
LA TORRE DI PISA 
La Torre di Pisa è uno dei monumenti più celebri d'Italia e del mondo, simbolo riconoscibile per via 
della sua singolare inclinazione. Situata nella città di Pisa, in Toscana, fa parte del complesso 
monumentale della Piazza del Duomo, nota anche come Piazza dei Miracoli. Questa torre è in realtà il 
campanile della cattedrale di Santa Maria Assunta ed è diventata famosa soprattutto per il suo 
particolare aspetto inclinato, che l'ha resa una vera e propria icona mondiale, attirando milioni di 
turisti da ogni parte del globo. 

La costruzione della torre iniziò nell'agosto del 1173, 
durante un periodo di prosperità economica e prestigio 
militare per Pisa. L'ambizioso progetto prevedeva la 
realizzazione di un campanile in marmo bianco, alto 
circa 56 metri, composto da otto livelli, ciascuno 
circondato da colonne in stile romanico. Tuttavia, già 
durante i primi anni di costruzione, emersero i primi 
problemi legati al terreno instabile e sabbioso su cui 
l'edificio stava sorgendo. 

Solo dopo la costruzione del terzo livello, infatti, i lavori si interruppero per quasi un secolo a causa del 
cedimento delle fondamenta, che provocò una prima significativa inclinazione. Durante questa lunga 
pausa, il terreno si assestò parzialmente, consentendo di riprendere i lavori nel 1272, sotto la guida di 
Giovanni di Simone. Per tentare di correggere l'inclinazione già evidente, furono adottati espedienti 
architettonici e costruttivi: i livelli superiori vennero costruiti leggermente più alti da un lato, creando 
un effetto di curvatura, nella speranza di bilanciare il peso e la pendenza. 

Nonostante questi interventi, la torre continuò lentamente a inclinarsi nel corso dei secoli successivi. 
Numerosi furono i tentativi di stabilizzazione, tra cui la realizzazione di opere di drenaggio per ridurre 
l'acqua nel sottosuolo e il rinforzo delle fondamenta con iniezioni di malta e cemento. Tuttavia, ogni 
intervento sembrava soltanto rallentare il processo, senza riuscire a fermarlo del tutto. Alla fine del 
ventesimo secolo, l'inclinazione aveva raggiunto un livello tale da rendere urgente e necessario un 
intervento più radicale e definitivo. 

Nel 1990, infatti, la situazione era diventata così critica che si decise di chiudere la torre al pubblico 
per avviare un piano di restauri e interventi di stabilizzazione, affidato a una commissione 
internazionale di esperti. Questo periodo segnò una svolta fondamentale nella storia della torre. 
Attraverso tecniche ingegneristiche moderne, vennero rimossi circa 70 tonnellate di terreno dalla 
parte opposta all'inclinazione, permettendo di ridurre significativamente la pendenza dell'edificio, 
riportandola a livelli di sicurezza. 

Dopo undici anni di interventi, la torre venne riaperta ai visitatori nel dicembre del 2001, con 
un'inclinazione ridotta di circa 40 centimetri rispetto al punto di massimo rischio, garantendo 
sicurezza per almeno altri due secoli. Oggi la Torre di Pisa è costantemente monitorata attraverso 
avanzati sistemi tecnologici che rilevano minime variazioni nella sua posizione e struttura, garantendo 
interventi tempestivi in caso di necessità. 

Oltre alla sua celebre inclinazione, la torre è famosa per la sua bellezza architettonica. Realizzata 
interamente in marmo bianco proveniente dalle cave di San Giuliano, presenta una straordinaria 
armonia stilistica che fonde elementi romanici e gotici. I suoi otto livelli sono decorati con loggiati di 
eleganti colonne che creano un gioco di luci e ombre particolarmente suggestivo, soprattutto durante 
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le ore del tramonto, quando il marmo riflette tonalità dorate e rosate che affascinano visitatori e 
fotografi provenienti da tutto il mondo. 

La torre ospita anche sette campane, ciascuna con un proprio nome e una funzione storica precisa. 
La campana più grande e più antica si chiama L'Assunta e pesa circa 3600 chili, risalente al 1655. In 
passato, le campane venivano utilizzate per scandire momenti religiosi importanti e avvertire la 
popolazione di eventi rilevanti, come la celebrazione di festività o emergenze cittadine. Ancora oggi, in 
occasioni particolari, queste campane risuonano, ricordando ai pisani e ai turisti la lunga e 
affascinante storia della torre. 

L'aspetto unico della torre ha ispirato numerose leggende e 
racconti popolari. Una delle più diffuse narra che Galileo 
Galilei, originario di Pisa, abbia utilizzato proprio questa 
torre per dimostrare la legge di caduta dei corpi, facendo 
cadere due sfere di peso diverso dalla cima e osservando 
che raggiungevano contemporaneamente il suolo. Sebbene 
non vi siano prove certe che Galileo abbia realmente 
condotto questo esperimento dalla torre, l'immagine 

rimane viva nell'immaginario collettivo, contribuendo ad aumentare il fascino del monumento. 

La Torre di Pisa, dunque, non è soltanto un capolavoro architettonico e ingegneristico, ma anche un 
simbolo di sfida contro il tempo e contro le avversità. La sua inclinazione, inizialmente vista come un 
difetto, è diventata il suo tratto distintivo, la caratteristica che le ha conferito fama e notorietà a livello 
mondiale. Il monumento è anche un esempio concreto di come un'opera nata da un errore possa 
trasformarsi in un successo straordinario, mostrando al mondo intero il valore dell'adattamento e 
dell'ingegno umano. 

Ogni anno milioni di visitatori raggiungono Pisa per ammirare la torre e provare l'emozione di salire i 
suoi quasi 300 scalini inclinati fino alla cima. Da lassù, la vista panoramica sulla città e sulla 
splendida Piazza dei Miracoli offre una prospettiva unica e indimenticabile. La piazza stessa, 
dichiarata patrimonio mondiale dell'umanità dall'UNESCO nel 1987, ospita anche altri importanti 
edifici storici come la Cattedrale, il Battistero e il Camposanto monumentale, formando un insieme 
architettonico e artistico di inestimabile valore. 

Grazie alla sua straordinaria combinazione di bellezza, storia e originalità, la Torre di Pisa continua a 
essere uno dei luoghi più fotografati e amati del mondo, simbolo di un'intera nazione e del patrimonio 
artistico italiano. Essa rappresenta un potente richiamo turistico e culturale che attraversa i secoli, 
ricordando costantemente ai visitatori l'importanza della perseveranza e della creatività nel superare 
ostacoli e difficoltà. Questo monumento è, insomma, un'intramontabile testimonianza della capacità 
umana di trasformare imperfezioni in autentiche icone di bellezza. 
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